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L’EQUO COMPENSO PER I PROFESSIONISTI  
 

La Camera, ha approvato la Legge del 21 aprile 2023 n. 49 (in Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 104 del 05 maggio 2023), che disciplina l’EQUO COMPENSO per le 
prestazioni professionali dei liberi professionisti.  
 
La legge n. 49 del 2023, sull’EQUO COMPENSO AI PROFESSIONISTI, in vigore dal 20 
maggio, introduce l’obbligo di un adeguata remunerazione per i servizi svolti da tutti i 
professionisti (anche quelle professioni non regolamentate, come i Ricostruttori dei Sinistri 
Stradali, Patrocinatori Stragiudiziali, Periti Assicurativi Non Motor, Periti Assicurativi  
con attività trasversali, Periti e Consulenti Tecnici del Tribunale, Revisori Legali, etc. 
etc.), tutelandoli soprattutto nei confronti dei cosiddetti contraenti forti, come la Pubblica 
Amministrazione, le Imprese Bancarie ed Assicurative e le Aziende con più di 50 dipendenti 
o un fatturato di oltre 10 milioni di Euro. 
 
Definizione dell’EQUO COMPENSO: 
 
La norma definisce l’EQUO COMPENSO, la corresponsione di un compenso proporzionato 
alla quantità ed alla qualità del lavoro svolto, al contenuto ed alle caratteristiche della 
prestazione professionale, nonché conforme ai compensi previsti rispettivamente: 
 

 Per i professionisti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n. 
4, dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico da adottare entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente Legge e successivamente, con cadenza 
biennale, sentite le Associazioni Iscritte nell’elenco di cui al comma 7 dell’articolo 2 
della medesima Legge n. 4, del 2013; 

 Per gli Avvocati, dal Decreto del Ministro della Giustizia emanato ai sensi 
dell’articolo 13, comma 6, della Legge 31 dicembre 2012, n. 247; 

 Per i professionisti iscritti agli Ordini e Collegi, dai Decreti Ministeriali adottati ai 
sensi dell’articolo 9, del D.L.  24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 
Requisiti per l’EQUO COMPENSO: 
 

 Proporzionato alla quantità ed alla qualità del lavoro svolto, ed al contenuto ed alle 
caratteristiche della prestazione; 

 Conforme ai parametri (stabiliti da decreti Ministeriali, per determinare l’EQUO 
COMPENSO per le prestazioni professionali di diverse categorie di professionisti. 
Ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della norma i parametri di riferimento delle 
prestazioni professionali dovranno essere aggiornati ogni due anni su proposte 
dell’Associazioni (Legge 14 gennaio 2013, n. 4), Ordini e Collegi professionali. 

 
  
La legge n. 49/2023 stabilisce quale “EQUO COMPENSO” la soglia minima al di sotto 
della quale un professionista non può essere pagato per una determinata prestazione. 
Pertanto, vi sono delle regole da rispettare nel momento in cui il professionista ed il cliente 
sottoscrivono un contratto. 
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La legge n. 49 del 2023, impedisce che le prestazioni siano offerte a prezzi insufficienti e 
prive di garanzia sulla qualità e che si realizzi una concorrenza che si traduca nell’offerta di 
prestazioni al ribasso con il rischio di un peggioramento della qualità dei servizi forniti e 
contribuire alla tutela dei consumatori, aumentando la trasparenza delle tariffe praticate 
dai prestatori ed impedendo a quest’ultimi di praticare onorari eccessivi. 
In virtù di quando sopra, il legislatore sul presupposto che le c.d. prestazioni al ribasso 
possano comportare un peggioramento della qualità del prodotto professionale offerto, 
reintroduce un concetto di compenso minimo professionale, ancorando il limite ai 
parametri fissati dai Ministeri vigilanti. 
 
La legge sull’EQUO COMPENSO: 
 
Si applica ai rapporti professionali che riguardano la PRESTAZIONE D’OPERA 
INTELLETTUALE (articolo 2230 c.c.) regolati da convenzioni e relativi allo svolgimento 
anche in forma associativa o societaria delle attività professionali rese in favore di: 
 

 Pubblica amministrazione e società a partecipazione pubblica; 
 Imprese Assicurative e bancarie; 
 Imprese con più di 50 lavoratori; 
 Imprese con ricavi annui superiori a 10 milioni di Euro. 

 
Mancato rispetto sull’EQUO COMPENSO – Clausole Vessatorie: 
 
Le clausole che violano la disciplina in materia di EQUO COMPENSO, sono da ritenersi 
nulle, con conseguente conservazione delle altre parti del contrato. 
 
Saranno nulle quelle clausole che prevedono: 
 

 Compenso palesemente sproporzionato rispetto all’opera prestata o al servizio reso; 
 Vietino al professionista di pretendere acconti nel corso della prestazione; 
 Chiedano al professionista l’anticipazione di spese; 
 Attribuiscano al committente vantaggi sproporzionati rispetto alla qualità ed alla 

natura del servizio reso; 
 Diano al CLIENTE la possibilità di modificare unilateralmente le condizioni 

contrattuali oppure concedano al cliente la possibilità di rifiutare la stipulazione in 
forma scritta degli elementi essenziali del contratto oppure concedono la possibilità 
di richiedere prestazioni aggiuntive a titolo gratuito; 

 Impongano al professionista la rinuncia al rimborso delle spese connesse alla 
prestazione; 

 Prevedano termini di pagamento superiori a 60 giorni dal ricevimento della fattura; 
 Prevedano in caso di nuovo accordo che la disciplina sui compensi (se implicante 

compensi inferiori ai precedenti) si applichi agli incarichi pendenti o non ancora 
fatturati; 

 Riconoscano il compenso per l’assistenza e la consulenza in materia contrattuale 
solo in caso di sottoscrizione del contratto; 

 Obbligano il professionista a corrispondere al cliente e/o soggetti terzi compensi, 
corrispettivi o rimborsi, per l’utilizzo di software, banche dati, sistemi gestionali, 
formazione e servizi di assistenza tecnica, collegati e richiesti dal CLIENTE per lo 
svolgimento dell’incarico; 
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 Prevedono il riconoscimento di un Compenso inferiore agli importi previsti dai 
parametri in vigore per la liquidazione dei compensi dei professionisti iscritti in 
Associazioni, Collegi ed Ordini; 

 
Tutela del Professionista: 

 
I professionisti possono impugnare innanzi il Tribunale competente le convenzioni, i 
contratti, gli esiti delle gare, gli affidamenti, gli elenchi di fiduciari o qualsiasi accordo che 
preveda un COMPENSO NON EQUO. 
Secondo il disposto dell’articolo 7 Legge 49/23, il parere di congruità emesso 
dall’Associazione, Ordine e Collegio professionale sul compenso o sugli onorari richiesti dal 
professionista costituisce TITOLO ESECUTIVO, anche per tutte le spese sostenute e 
documentate. 
Il professionista può richiedere l’annullamento degli accordi e la rideterminazione del 
compenso, secondo i Parametri Ministeriali.  
 
Note di riferimento – Codice Civile: 
 

Capo I – Disposizioni Generali 
 
Articolo 2222 = Contratto d’Opera; 
Articolo 2223 = Prestazione della Materia; 
Articolo 2225 = Corrispettivo; 
Articolo 2226 = Difformità e Vizi dell’OPERA; 
Articolo 2227 = Recesso Unilaterale dal Contratto; 
Articolo 2228 = Impossibilità sopravvenuta dell’esecuzione dell’Opera. 
 

Capo II – delle Professioni Intellettuali 
 
Articolo 2229 = Esercizio delle professioni Intellettuali; 
Articolo 2230 = Prestazione d’opera Intellettuale; 
Articolo 2231 = Mancanza d’iscrizione; 
Articolo 22323 = Esecuzione dell’opera; 
Articolo 2233 = Compenso; 
Articolo 2234 = Spese ed Acconti; 
Articolo 2236 = Responsabilità del Prestatore d’opera; 
Articolo 2237 = Recesso; 
Articolo 2238 = Rinvio. 
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DETERMINAZIONE DELL‘EQUO COMPENSO : 
 

CALCOLO 
 

Spese, Oneri Fiscali ed Onorari per la prestazione professionale 
 

 
 

CAPITOLO 01 – Norma UNI 11294:2020 
RICOSTRUTTORE DEL SINISTRO STRADALE E NAUTICO 

 
 

CAPITOLO 02 – Norma UNI 11628:2016 
PERITO ASSICURATIVO NON MOTOR 

 
 

CAPITOLO 03 – Norma UNI 11477:2021 
PATROCINATORE STRAGIUDIZIALE ed ATTIVITA’ di CONCILIAZIONE 

 
 

CAPITOLO 04 
CONSULENTE TECNICO D’UFFICIO, PERITO ed ATTIVITA’ di CONCILIAZIONE 
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CAPITOLO UNO – Norma UNI 11294: 2020 
 

RICOSTRUTTORE DEL SINISTRO STRADALE E NAUTICO 
 
 
Spese - BETA: 
 
Polizza professionale = Euro 2.500.00; 
Aggiornamento professionale = Euro 1.800.00; 
Iscrizione presso Associazione, Ordine e Collegio = Euro 750.00; 
Studio (fitto, arredamento, condominio, riscaldamento, cancelleria, energia elettrica, 
acqua, telefono, cellulare, internet), Euro 1.400.00 x 12 mesi Euro 16.800.00; 
Noleggio Computer e stampante = (tre posti di lavoro = titolare dello studio, collaboratore 
e segretaria) = Euro 3.600.00; 
Impresa di pulizie = Euro 1.200.00; 
Impiegata amministrativa a Part -Time 18 ore settimanali 4° livello = Euro 729.00 x 12 
mesi = Euro 8.748.00;  
Collaboratore esterno a Partita IVA = Euro 1.300.00 x 12 mesi = Euro 15.600.00; 
Programma dedicato all’attività svolta e canone del software = Euro 6.500.00; 
Noleggio Autovettura = Euro 7.200.00;  
Carburante = Euro 3.000.00; 
Servizio di sorveglianza = Euro 1.200.00; 
Parcella del commercialista = Euro 1.200.00; 
Rischio d’Impresa = forfettario Euro 1.200.00; 
Tari = Euro 700.00; 
Rappresentanza = Euro 1.200.00; 
Marketing e sponsor = Euro 1.200.00; 
Bancaria = Euro 400.00; 
Quotidiani di settore = Euro 360.00; 
Pedaggio Telepass / Autostrada = Euro 500.00 
Parcheggio Autovettura = Euro 300.00 
Garage Autovettura = Euro 1.200.00; 
Varie = Euro 400.00. 
 

Valore Stimato BETA Euro 77.558.00 
Diviso 12 mesi Euro 6.463.00 

Diviso 20 giorni lavorativi mensili Euro 323.00 
 
Tasse – ALFA: 
 
Tasse; 
Acconto e saldo; 
Previdenza; 
IVA.  
 
 

Valore Stimato ALFA percentuale del 55%  
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Onorari – GAMMA:  
 

Onorari – Imponibile – singola attività professionale giorni 01 lavorativo 
 

Esempio numero 01; 
 

Valore Ipotizzato GAMMA Euro 500.00 – commissione incarico singolo 
 
Valore GAMMA (imponibile) Euro 500.00 
Detratto il valore BETA (spese di gestione giornaliera) Euro 323.00  
SALDO = GAMMA detratto BETA Euro 177.00 
 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 177.00 su SALDO Euro 97.35 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 97,35 (ore 8 giornaliere = Euro 12.61)  
 
Prestazione professionale Euro 12.61 ad ora.  
 

DATO NON CONGRUO – EQUO COMPENSO NON RISPETTATO 
 

Esempio numero 02: 
 

Valore Ipotizzato GAMMA Euro 600.00 – commissione incarico singolo 
 

 
Valore GAMMA (imponibile) Euro 600.00 
Detratto il valore BETA (spese di gestione giornaliera) Euro 323.00  
SALDO = GAMMA detratto BETA Euro 277.00 
 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 277.00 su SALDO Euro 152.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 152.00 (ore 8 giornaliere = Euro 19.00) 
 
Prestazione professionale Euro 19.00 ad ora 
 

DATO CONGRUO – EQUO COMPENSO RISPETTATO 
 

Proposta: 
 

Tabella minima per onorari Euro 600.00 
 

Percentuale calcolato per scaglioni:  
 

 fino ad Euro 3.000.00 = importo fisso Euro 600.00; 
 da € 3.001.00 e fino a € 5.000.00 = percentuale del 20%;  
 da € 5.001.00 e fino a € 10.000.00 = percentuale del 18%; 
 da € 10.001.00 e fino a € 25.000.00 = percentuale del 15%; 
 da € 25.001.00 fino e non oltre € 51.000.00 = percentuale del 13%; 
 È in ogni caso dovuto un compenso non inferiore ad € 600.00; 
 Il valore è determinato in base all'entità del danno cagionato alla cosa; 
 Nel caso di più cose danneggiate si ha riguardo al danno di maggiore entità.  
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CAPITOLO DUE – Norma UNI 11628:2016 
 

PERITO ASSICURATIVO NON MOTOR 
 
Spese - BETA: 
 
Polizza professionale = Euro 2.500.00; 
Aggiornamento professionale = Euro 1.800.00; 
Iscrizione presso Associazione, Ordine e Collegio = Euro 750.00; 
Studio (fitto, arredamento, condominio, riscaldamento, cancelleria, energia elettrica, 
acqua, telefono, cellulare, internet), Euro 1.400.00 x 12 mesi = Euro 16.800.00; 
Noleggio Computer e stampante = (tre posti di lavoro = titolare dello studio, collaboratore 
e segretaria) = Euro 3.600.00; 
Impresa di pulizie = Euro 1.200.00; 
Impiegata amministrativa a Part -Time 18 ore settimanali 4° livello = Euro 729.00 x 12 
mesi = Euro 8.748.00;  
Collaboratore esterno a Partita IVA = Euro 1.300.00 x 12 mesi Euro 15.600.00; 
Programma dedicato all’attività svolta e canone del software = Euro 2.500.00; 
Noleggio Autovettura = Euro 7.200.00;  
Carburante = Euro 3.000.00; 
Servizio di sorveglianza = Euro 1.200.00; 
Parcella del commercialista = Euro 1.200.00; 
Rischio d’Impresa = forfettario Euro 1.200.00; 
Tari = Euro 700.00; 
Rappresentanza = Euro 1.200.00; 
Marketing e sponsor = Euro 1.200.00; 
Bancaria = Euro 400.00; 
Quotidiani di settore = Euro 360.00; 
Pedaggio Telepass / Autostrada = Euro 500.00 
Parcheggio Autovettura = Euro 300.00 
Garage Autovettura = Euro 1.200.00; 
Varie = Euro 400.00. 

Valore Stimato BETA Euro 73.558.00 
Diviso 12 mesi Euro 6.130.00 

Diviso 20 giorni lavorativi mensili Euro 306.00  
 
 
Tasse – ALFA: 
 
Previdenza; 
IVA;  
Tasse; 
Acconto e saldo. 
 
 

Valore Stimato ALFA percentuale del 55% 
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Onorari – GAMMA:  
 

Onorari – Imponibile – singola attività professionale giorni 01 lavorativo 
 

Esempio numero 01; 
 

Valore Ipotizzato GAMMA Euro 500.00 – commissione incarico singolo 
 
Valore GAMMA (imponibile) Euro 500.00 
Detratto il valore BETA (spese di gestione giornaliera) Euro 306.00  
SALDO = GAMMA detratto BETA Euro 194.00 
 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 194.00 su SALDO Euro 106.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 106.00 (ore 8 giornaliere = Euro 13.25)  
 
Prestazione professionale Euro 13.25 ad ora.  
 

DATO NON CONGRUO – EQUO COMPENSO NON RISPETTATO 
 

 
Esempio numero 02: 

 
Valore Ipotizzato GAMMA Euro 600.00 – commissione incarico singolo 

 
Valore GAMMA (imponibile) Euro 600.00 
Detratto il valore BETA (spese di gestione giornaliera) Euro 306.00 
SALDO = GAMMA detratto BETA Euro 294.00 
 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 294.00 su SALDO Euro 161.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 161.00 (ore 8 giornaliere = Euro 20.00) 
 
Prestazione professionale Euro 20.00 ad ora 
 

DATO CONGRUO – EQUO COMPENSO RISPETTATO 
 
 

Proposta: 
 

Tabella minima per onorari Euro 600.00 
 

Percentuale calcolato per scaglioni:  
 

 fino ad Euro 3.000.00 = importo fisso Euro 600.00; 
 da € 3.001.00 e fino a € 5.000.00 = percentuale del 20%;  
 da € 5.001.00 e fino a € 10.000.00 = percentuale del 18%; 
 da € 10.001.00 e fino a € 25.000.00 = percentuale del 15%; 
 da € 25.001.00 fino e non oltre € 51.000.00 = percentuale del 13%; 
 È in ogni caso dovuto un compenso non inferiore ad € 600.00; 
 Il valore è determinato in base all'entità del danno cagionato alla cosa; 
 Nel caso di più cose danneggiate si ha riguardo al danno di maggiore entità.  
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CAPITOLO TRE – Norma UNI 11477:2021 
 

PATROCINATORE STRAGIUDIZIALE ed ATTIVITA’ di CONCILIAZIONE 
 

Spese - BETA: 
 
Polizza professionale = Euro 2.500.00; 
Aggiornamento professionale = Euro 1.200.00; 
Iscrizione presso Associazione, Ordine e Collegio = Euro 750.00; 
Studio (fitto, arredamento, condominio, riscaldamento, cancelleria, energia elettrica, 
acqua, telefono, cellulare, internet), Euro 1.400.00 x 12 mesi = Euro 16.800.00; 
Noleggio Computer e stampante = (due posti di lavoro = titolare dello studio e segretaria) 
= Euro 2.400.00; 
Impresa di pulizie = Euro 1.200.00; 
Impiegata amministrativa a Part -Time 18 ore settimanali 4° livello = Euro 729.00 x 12 
mesi = Euro 8.748.00;  
Programma dedicato all’attività svolta e canone del software = Euro 2.500.00; 
Noleggio Autovettura = Euro 7.200.00;  
Carburante = Euro 3.000.00; 
Servizio di sorveglianza = Euro 1.200.00; 
Parcella del commercialista = Euro 1.200.00; 
Rischio d’Impresa = forfettario Euro 1.200.00; 
Tari = Euro 700.00; 
Rappresentanza = Euro 1.200.00; 
Marketing e sponsor = Euro 1.200.00; 
Bancaria = Euro 400.00; 
Quotidiani di settore = Euro 360.00; 
Pedaggio Telepass / Autostrada = Euro 500.00 
Parcheggio Autovettura = Euro 300.00 
Garage Autovettura = Euro 1.200.00; 
Varie = Euro 400.00. 

Valore Stimato BETA Euro 56.158.00 
Diviso 12 mesi Euro 4.680.00 

Diviso 20 giorni lavorativi mensili Euro 234.00 
 
 
Tasse – ALFA: 
 
Previdenza; 
IVA;  
Tasse; 
Acconto e saldo. 
 
 

Valore Stimato ALFA percentuale del 55% 
 

 
 
 
 

10 
 



Onorari – GAMMA:  
 

Onorari – Imponibile – singola attività professionale giorni 01 lavorativo 
 

Esempio numero 01: 
 

Valore Ipotizzato GAMMA Euro 400.00 – commissione incarico singolo 
 
Valore GAMMA (imponibile) Euro 400.00 
Detratto il valore BETA (spese di gestione giornaliera) Euro 234.00 
SALDO = GAMMA detratto BETA Euro 166.00 
 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 166.00 su SALDO Euro 91.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 91.00 (ore 8 giornaliere = Euro 11.38) 
 
Prestazione professionale Euro 11.38 ad ora 
 

DATO NON CONGRUO – EQUO COMPENSO NON RISPETTATO 
 

Esempio numero 02; 
 

Valore Ipotizzato GAMMA Euro 500.00 – commissione incarico singolo 
 
Valore GAMMA (imponibile) Euro 500.00 
Detratto il valore BETA (spese di gestione giornaliera) Euro 234.00 
SALDO = GAMMA detratto BETA Euro 266.00 
 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 266.00 su SALDO Euro 106.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 146.00 (ore 8 giornaliere = Euro 18.25)  
 
Prestazione professionale Euro 18.25 ad ora.  
 

DATO CONGRUO – EQUO COMPENSO RISPETTATO 
 
 

Proposta: 
 

Tabella minima per onorari Euro 500.00 
 

Percentuale calcolato per scaglioni:  
 

 fino ad Euro 3.000.00 = importo fisso Euro 500.00; 
 da € 3.001.00 e fino a € 5.000.00 = percentuale del 17%;  
 da € 5.001.00 e fino a € 10.000.00 = percentuale del 14%; 
 da € 10.001.00 e fino a € 25.000.00 = percentuale del 13%; 
 da € 25.001.00 fino e non oltre € 51.000.00 = percentuale del 10%; 
 È in ogni caso dovuto un compenso non inferiore ad € 500.00; 
 Il valore è determinato in base all'entità del danno cagionato alla cosa; 
 Nel caso di più cose danneggiate si ha riguardo al danno di maggiore entità. 
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CAPITOLO QUATTRO 
 

CONSULENTE TECNICO D’UFFICIO, PERITO ed ATTIVITA’ di CONCILIAZIONE 
 

Premessa: 
 
Il DM 30/05/2002, prevede l’applicazione dell’art.17 che, testualmente, recita: 
Per la consulenza tecnica in materia di infortunistica del traffico e della circolazione spetta 
al consulente tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni: 
fino a € 258,23, dal 7,5160% al 15,0321%; 
da € 258,24 e fino a € 516,46, dal 5,6370% all'11,2741%;  
da €516,47 e fino a € 2.582,28, dal 3,7580% al 7,5160%; 
da € 2.582,29 e fino a € 25.822,84, dall'1,4053% al 2,8106%; 
da € 25.822,85 fino e non oltre € 51.645,69, dallo 0,9316% all'1,8790%. 
È in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a €38,73. 
Il valore è determinato in base all'entità del danno cagionato alla cosa.  
Nel caso di più cose danneggiate si ha riguardo al danno di maggiore entità.  
Per la perizia nella materia di cui al primo comma l'onorario è commisurato al tempo 
ritenuto necessario allo svolgimento dell'incarico ed è determinato in base alle vacazioni: 

 Gli onorari di cui all'art.4 della legge 8 luglio 1980, n.319, sono rideterminati nella 
misura di € 14,68 per la prima vacazione e di € 8,15 per ciascuna delle vacazioni 
successive. 

 

 “Art.10-Adeguamento periodico degli onorari” 

Ogni tre anni, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro di 
grazia e giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro, potrà essere adeguata la misura 
degli onorari di cui agli artt.2 e 4 in relazione alla variazione, accertata dall'ISTAT, 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati verificatisi nel 
triennio precedente”. 
 

OSSERVAZIONI: 
 

Legge 3198/7/80 Art.1 – Onorari commisurati al tempo: 

Una vacazione equivale a due ore, come è possibile solo immaginare che un professionista, 
ausiliario del Giudice, percepisca un onorario, sul quale poi dovrà versare il 55% in tasse 
varie, di 4,07 €/h. 

 L’importo, non può essere considerato un EQUO COMPENSO. 

 
Tabella per scaglioni: 
 

 L’onorario minimo (€ 38,73) non è proporzionato all’EQUO COMPENSO; 
 Il valore sul quale viene applicato il calcolo è quello del danno cagionato alle cose;  
 Orbene!! Se l’operato del C.T.U. induce l’Onorevole Giudicante a ridurre le “pretese 

economiche”, anche la parcella dello stesso CTU subisce una drastica riduzione 
economica (si evidenzia, che le attività espletate e le spese non hanno subito 
“sconti”). 
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 A tal proposito EVIDENZIAMO le seguenti considerazioni: 
 

 Rivalutazione delle percentuali per il calcolo tabellare; 
 Rivalutazione degli importi equivalenti alle “vacazioni”; 
 Ridefinizione delle “complessità, difficoltà, importanza” nell’espletamento 

dell’incarico; 
 Rivalutazione dell’Importo Minimo dell’onorario sia in caso di “stima e/o 

ricostruzione”; 
 Suddivisione netta delle voci facenti parte della “stima”, per cui vige il calcolo 

tabellare, e delle attività “accessorie alla Stima” per cui vige il calcolo a vacazioni 
(coerenza danni con la dinamica, compatibilità danni tra veicoli, accertamento 
postumo, indicazione del valore commerciale, calcolo del fermo tecnico e della 
sosta forzata, etc. etc. tutte voce che vengono considerate come “complementari” 
alla stima e quindi rientranti nel calcolo tabellare); 

 Individuazione della “somma” su cui calcolare gli onorari;  
 Stima tecnica del CTU al netto di degradi e responsabilità = valore di causa; 
 Definire la tempistica dell’emissione del “Decreto di Liquidazione = Onorari al 

C.T.U.”. 
 
 
 
 
 
 

Note:  
 
Dal DM 30/05/2002, sono trascorsi ben 22 anni ed alcuna 
rivalutazione economica è stata mai apportata. 
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Spese - BETA: 
 
Polizza professionale = Euro 2.500.00; 
Aggiornamento professionale = Euro 1.800.00; 
Iscrizione presso Associazione, Ordine e Collegio = Euro 750.00; 
Studio (fitto, arredamento, condominio, riscaldamento, cancelleria, energia elettrica, 
acqua, telefono, cellulare, internet), Euro 1.400.00 x 12 mesi = Euro 16.800.00; 
Noleggio = Computer e stampante (tre posti di lavoro = titolare dello studio, collaboratore 
e segretaria) = Euro 3.600.00; 
Impresa di pulizie = Euro 1.200.00; 
Impiegata amministrativa a Part -Time 18 ore settimanali 4° livello = Euro 729.00 x 12 
mesi = Euro 8.748.00;  
Collaboratore esterno a Partita IVA = Euro 1.300.00 x 12 mesi Euro 15.600.00; 
Programma dedicato all’attività svolta e canone del software = Euro 6.500.00; 
Noleggio Autovettura = Euro 7.200.00;  
Carburante = Euro 3.000.00; 
Servizio di sorveglianza = Euro 1.200.00; 
Parcella del commercialista = Euro 1.200.00; 
Rischio d’Impresa = forfettario Euro 1.200.00; 
Tari = Euro 700.00; 
Rappresentanza = Euro 1.200.00; 
Marketing e sponsor = Euro 1.200.00; 
Bancaria = Euro 400.00; 
Quotidiani di settore = Euro 360.00; 
Pedaggio Telepass / Autostrada = Euro 500.00 
Parcheggio Autovettura = Euro 300.00 
Garage Autovettura = Euro 1.200.00; 
Varie = Euro 400.00. 
 

Valore Stimato BETA Euro 77.558.00 
Diviso 12 mesi Euro 6.463.00 

Diviso 20 giorni lavorativi mensili Euro 323.00 
 
Tasse – ALFA: 
 
Tasse; 
Acconto e saldo; 
Previdenza; 
IVA.  
 
 

Valore Stimato ALFA percentuale del 55%  
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Onorari – GAMMA:  
 

Onorari – Imponibile – singola attività professionale giorni 01 lavorativo 
 

Esempio numero 01; 
 

Valore Ipotizzato GAMMA Euro 500.00 – commissione incarico singolo 
 
Valore GAMMA (imponibile) Euro 500.00 
Detratto il valore BETA (spese di gestione giornaliera) Euro 323.00  
SALDO = GAMMA detratto BETA Euro 177.00 
 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 177.00 su SALDO Euro 97.35 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 97,35 (ore 8 giornaliere = Euro 12.61)  
 
Prestazione professionale Euro 12.61 ad ora.  
 

DATO NON CONGRUO – EQUO COMPENSO NON RISPETTATO 
 

Esempio numero 02: 
 

Valore Ipotizzato GAMMA Euro 600.00 – commissione incarico singolo 
 
Valore GAMMA (imponibile) Euro 600.00 
Detratto il valore BETA (spese di gestione giornaliera) Euro 323.00  
SALDO = GAMMA detratto BETA Euro 277.00 
 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 277.00 su SALDO Euro 152.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 152.00 (ore 8 giornaliere = Euro 19.00) 
 
Prestazione professionale Euro 19.00 ad ora 
 

DATO CONGRUO – EQUO COMPENSO RISPETTATO 
 
 

Proposta: 
 

Tabella minima per onorari Euro 600.00 
 

Percentuale calcolato per scaglioni:  
 

 fino ad Euro 3.000.00 = importo fisso Euro 600.00; 
 da € 3.001.00 e fino a € 5.000.00 = percentuale del 20%;  
 da € 5.001.00 e fino a € 10.000.00 = percentuale del 18%; 
 da € 10.001.00 e fino a € 25.000.00 = percentuale del 15%; 
 da € 25.001.00 fino e non oltre € 51.000.00 = percentuale del 13%; 
 È in ogni caso dovuto un compenso non inferiore ad € 600.00; 
 Il valore è determinato in base all'entità del danno cagionato alla cosa; 
 Nel caso di più cose danneggiate si ha riguardo al danno di maggiore entità.  
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RIEPILOGO  
 
CAPITOLO 01 = Norma UNI 11294:2020 - RICOSTRUTTORE DEL SINISTRO 
STRADALE E NAUTICO 

 
Valore IMPONIBILE Euro 600.00 
Detratto le spese di gestione giornaliera Euro 323.00  
SALDO = Euro 277.00 
Valore percentuale TASSE 55% su Euro 277.00 = Euro 152.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 152.00  

Prestazione professionale Euro 19.00 ad ora 
 

DATO CONGRUO – EQUO COMPENSO RISPETTATO 
 

CAPITOLO 02 = Norma UNI 11628:2016 - PERITO ASSICURATIVO NON MOTOR 
 

Valore imponibile Euro 600.00 
Detratto le spese di gestione giornaliera Euro 306.00 
SALDO = Euro 294.00 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 294.00 = Euro 161.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 161.00 (ore 8 giornaliere = Euro 20.00) 

Prestazione professionale Euro 20.00 ad ora 
 

DATO CONGRUO – EQUO COMPENSO RISPETTATO 
 

CAPITOLO 03 = Norma UNI 11477:2021 - PATROCINATORE STRAGIUDIZIALE ed 
ATTIVITA’ di CONCILIAZIONE 

 
Valore imponibile Euro 500.00 
Detratto le spese di gestione giornaliera Euro 234.00 
SALDO = Euro 266.00 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 266.00 = Euro 106.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 146.00 (ore 8 giornaliere = Euro 18.25)  

Prestazione professionale Euro 18.25 ad ora. 
 

DATO CONGRUO – EQUO COMPENSO RISPETTATO 
 
CAPITOLO 04 = CONSULENTE TECNICO D’UFFICIO e PERITO ed ATTIVITA’ di 
CONCILIAZIONE 

 
Valore imponibile Euro 600.00 
Detratto le spese di gestione giornaliera Euro 323.00  
SALDO = Euro 277.00 
Valore percentuale TASSE 55% Euro 277.00 = Euro 152.00 
TOTALE PRESTAZIONE Euro 152.00 (ore 8 giornaliere = Euro 19.00) 

Prestazione professionale Euro 19.00 ad ora 
 

DATO CONGRUO – EQUO COMPENSO RISPETTATO 
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ATTIVITA’ SVOLTE AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL RELATIVO EQUO 
COMPENSO – IN RIFERIMENTO ALLA NATURA, ALLE CARATTERISTICHE ALLA 
DURATA ED AL VALORE DELLA PRESTAZIONE. 
 
La legge n. 49 del 2023, sull’EQUO COMPENSO AI PROFESSIONISTI, in vigore dal 20 
maggio, introduce l’obbligo di un adeguata remunerazione per i servizi svolti da tutti i 
professionisti (anche quelle professioni non regolamentate, come i Ricostruttori dei Sinistri 
Stradali, Patrocinatori Stragiudiziali, Periti Assicurativi Non Motor, Periti Assicurativi  
con attività trasversali, Periti e Consulenti Tecnici del Tribunale, Revisori Legali, etc. 
etc.), tutelandoli soprattutto nei confronti dei cosiddetti contraenti forti, come la Pubblica 
Amministrazione, le Imprese Bancarie ed Assicurative e le Aziende con più di 50 dipendenti 
o un fatturato di oltre 10 milioni di Euro. 
 
 

1. Previsione che il compenso dei professionisti possa essere FISSO, VARIABILE o A 

TEMPO (quest’ultimo - compenso a tempo - da considerarsi residuale, ovvero 

applicabile nei casi in cui non sia possibile determinarlo in altro modo); 

2. Categorizzazione delle funzioni professionali cui far riferimento per 

l’individuazione della corrispondente AREA DI ATTIVITÀ ai fini della 

determinazione del relativo equo compenso: 

a) Attività di consulenza 

3. Qualificazione dell’attività professionale resa - al fine della categorizzazione - non 

secondo la definizione “nominale” della stessa ma delle modalità di svolgimento 

dell’incarico professionale, caso per caso ed in concreto; 

4. Riferimento alla NATURA, alle CARATTERISTICHE, alla DURATA ed al 

VALORE della prestazione: con apprezzamento del risultato economico 

conseguito nonché dei vantaggi, anche non patrimoniali, derivati al cliente. Criteri 

specifici di tali principi sono la delicatezza e rilevanza dell’incarico, l’originalità e 

l’accuratezza delle prestazioni rese, le responsabilità assunte dal professionista; 

5. Parametri differenziali potranno essere stabiliti per attività di eccezionale 

importanza, complessità e difficoltà e per le prestazioni svolte in condizioni di 

disagio e urgenza; 

6. Potranno essere previste delle riduzioni del “compenso equo” in speculari e 

contrarie condizioni operative. Per alcune attività specifiche, e nei casi necessari, 

potranno essere previste anche indennità per ristorare diseconomie legate 

all’organizzazione funzionale (o contingente) dell’attività; 
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7. Disciplina di modalità articolate di organizzazione delle prestazioni professionali, 

richieste per specifiche professioni, di cui occorrerà tenere conto per ragioni di 

completezza per la valorizzazione dei compensi (aggiuntivi) da correlare alle 

medesime; 

8. Considerata l’estrema eterogeneità della platea dei professionisti interessati 

dall’emanazione della norma, sarà possibile prevedere ONORARI SPECIFICI - 

determinati unitariamente in relazione all’esecuzione dell’incarico - e ONORARI 

ACCESSORI - determinati con riferimento alle singole prestazioni svolte per 

l’adempimento dell’incarico. 

 

Per le suindicate attività professionali, vengono richieste: 
 

 Incontro con le parti; 
 Caricamento dati; 
 Aggiornamenti professionali; 
 Valutazione delle attività da svolgere; 
 Mandato; 
 Trattative; 
 Comunicazioni; 
 Identificazione del danno / responsabilità / attività correlate; 
 Legge sulla privacy;  
 Quantificazione dei danni a cose e lesioni alla persona; 
 Conciliazione ai fini di una transazione; 
 Ricostruzione di un sinistro stradale e nautico; 
 Liquidazioni; 
 Verifica delle compatibilità e coerenze; 
 Verifica degli strumenti tecnologici; 
 Stime; 
 Anticipazione delle spese; 
 Rischio d’impresa; 
 Software dedicati alle richieste. 

 
 
Nello sperare, che le analisi dei costi sostenuti dai professionisti Norma, UNI 11477:2021, 
UNI 11294:2020 e UNI 11628:2016 e delle loro attività, possano avere fornito ampia 
conoscenza agli organi preposti al compito di fornire un GIUSTO ed EQUO COMPENSO. 
 
Con l’occasione, si porgono Distinti Saluti. 
 
 
 
Napoli, lì 30 aprile 2024                                                          il Presidente 
  
                                                                                P.A. Giovanni Roberto Amodeo  
 

18 


